
Addio a diesel e benzina
"Ora un piano Marshall"

L'Ue conferma lo stop ai vecchi motori dal 2035, le piccole imprese: tamponare la perdita di posti di lavoro

«È ora di pensare ad una sorta di
Piano Marshall dell'Ue che conten-
ga risorse in vista di uno sviluppo
manifatturiero compatibile con
l'ambiente». Sono le parole di Fa-
brizio Celiino, presidente di Api
Torino. I1 problema per gli indu-
striali dell'auto, oltre alla sopravvi-
venza o meno del motore endoter-
mico, non è solo una questione di
tipo di motore, se termico o elettri-
co, e di alimentazione, dalla batte-
ria all'e-fuel, passando dal biocom-
bustibile, ma sono le politiche in-
dustriali che l'Europa e i governi
devono portare avanti.
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Addio ai vecchi motori
"Ora un piano Marshall
per l'industria dell'auto"
Ufficiale lo stop dell'Ue a propulsori diesel e benzina dal 2035, le Pmi di Api chiedono misure

per affrontare la rivoluzione: "Giusto pensare all'ambiente ma la mossa inciderà sull'occupazione"

di Diego Longhin

Non è solo una questione di ti-
po di motore, se termico o elettri-
co, e di alimentazione, dalla bat-
teria all'e-fuel, passando dal bio
combustibile. Il problema per gli
industriali dell'auto, oltre alla so-
pravvivenza o meno del motore
endotermico, sono le politiche
industriali che l'Europa e i gover-
ni devono portare avanti. «E ora
di pensare ad una sorta di Piano
Marshall dell'Ue che contenga ri-
sorse in vista di uno sviluppo ma-
nifatturiero compatibile con
l'ambiente», sottolinea Fabrizio
Cellino, presidente di Api Tori-
no. E aggiunge: «L'obiettivo euro-
peo della totale compatibilità
ambientale nel campo della mo-
bilità è naturalmente da condivi-
dere, ma non possiamo trascura-
re gli effetti economici, occupa-
zionali e sociali che possono esse-
re determinati dal tipo di percor-
so intrapreso. Ad oggi è questo
che ci preoccupa, perché manca
una strategia europea che sia in
grado di sostenere le imprese in-

teressate alla trasformazione del-
le filiere di produzione anche
con adeguate risorse economi-
che».
A Bruxelles sia il commissario

al Clima, Frans Timmermans, sia
il responsabile del Commercio
interno, Thierry Breton, hanno
immaginato un fondo perla tran-
sizione. Soldi che servirebbero a
sostenere le aziende e a limitare
l'impatto sociale. Lo stop alle au-
to nuove a benzina e diesel a par-
tire dal 2035, ratificato ieri dal
Consiglio dei 27 Paesi della Ue,
per la sola Italia potrebbe voler
dire dai 60 mila ai 120 mila posti
di lavoro a rischio. A livello euro-
peo sono più di mezzo milione.
«Non si tratta di una guerra di re-
ligione contro l'elettrico. Si trat-
ta di stare con i piedi per terra e
valutare, quindi, tutti gli effetti
della transizione», rimarca Celii-
no. E aggiunge: «Possono esserci
percorsi diversi per arrivare alle
emissioni zero. Non possiamo
certo dire a centinaia di imprese
e migliaia di lavoratori che il loro
tempo è finito senza che le istitu-
zioni e gli attori del territorio a

più livelli facciano nulla».
Anche l'Anfia è convinta che

servano politiche industriali se-
rie, a livello di Europa e di singo-
li Paesi. E poi attenzione a come
verrà scritto «nei prossimi mesi
l'atto delegato che la Commissio-
ne si è impegnata a mettere a
punto entro l'autunno di que-
st'anno. Documento che regole-
rà gli e-fuel» . L'accordo tra Bru-
xelles e Berlino prevede che ven-
gano ammessi anche i carburan-
ti sintetici per le auto e i veicoli
commerciali, «ma non sono chia-
ri i contorni. Quali saranno i limi-
ti? Ci sarà mi tetto di immatrico-
lazioni annuali? Per ora, l'unico
dato di fatto, è che passa lo stop
a benzina e diesel fra dodici an-
ni. Tutto il resto è da definire». E.
la pancia delle aziende cosa di-
ce? «Bene per l'apertura ai moto-
ri termici dopo il 2035, in che mo-
do questo avrà un reale impatto
sulle aziende che producono
questi propulsori è tutto da valu-
tare. E dipenderà anche da co-
me la Commissione scriverà que-
sto nuovo regolamento».
<RIPRODUZIONE RISERVATA
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Numero uno Fabrizio Cellino, Api A Direttore Gianmarco Giorda, Anfia
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In estinzione
I motori diesel
per le auto
dal 2035
non potranno
più essere
venduti
Un' intera filiera
da riconvertire
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